
      

 
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

  
PROVINCIA DI BARI 

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

  
   N. 322       del 30.12.2010 
 

O G G E T T O 
 
Definizione transattiva vertenze per procedure di progressione verticale. 

 
 

L’anno duemiladieci, il giorno trenta del mese di dicembre nella Casa Comunale, 

legalmente convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

UVA      Pietro    - ASSESSORE - Presente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Assente 

BRATTOLI  Anna Maria  - ASSESSORE - Assente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro Giuseppe - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Giacomo  - ASSESSORE - Presente 

PALMIOTTI   Michele  - ASSESSORE - Presente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Assente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

Presiede: Azzollini Antonio  –    Sindaco 

 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
- in esecuzione del programma di fabbisogno di personale relativo agli anni 2004 e 2005, 
regolarmente approvato dalla Giunta Comunale, furono indette ed espletate procedure di 
selezione per progressioni verticali all’interno dell’Ente, ai sensi dell’art. 4 del C.C.N.L. del 
Comparto “Autonomie Locali” del 31.03.1999; 
- ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 60 del D.L.vo n. 165/01 l’Ispettorato Generale di 
Finanza Pubblica, a seguito di monitoraggio della situazione del personale presso il 
Comune di Molfetta avvenuto nel periodo 19-30 marzo 2007 limitatamente al fabbisogno 
del triennio 2005-2007, verificò che la rilevazione dei fabbisogni operata dall’Ente appariva 
priva di qualunque motivazione o riscontro oggettivo circa le effettive necessità della 
struttura amministrativa;  
- venivano, quindi, sospese le determinazioni in merito all’inquadramento del personale 
risultato idoneo alle procedure attivate per le progressioni verticali, ritenendo necessario 
compiere una accurata valutazione del fabbisogno secondo le indicazioni fornite dagli 
Ispettori; 
- si è consolidato il principio giurisprudenziale enunciato con decisioni univoche della 
Corte Costituzionale e della Cassazione che considera le “progressioni verticali” accesso 
al pubblico impiego dall’esterno, per cui dette progressioni sono espletabili solo nel limite 
numerico del 50% dei posti messi a concorso pubblico. Ragion per cui le progressioni 
verticali di cui sopra non potevano essere portate a compimento; 
- con ricorsi al TAR nel 2009 i dipendenti Sigg.ri Altomare Silvana, Campanale Anna 
Maria, Falca Giovanni, Losito Rosa, Minervini Antonia e Visentini Giacomo convennero il 
Comune di Molfetta dinanzi al giudice amministrativo per silenzio-inadempimento in merito 
alle istanze di conclusione delle procedure delle progressioni verticali; 
- con sentenze nn. 1228, 1230, 1231, 1232, 1233 e 1234 in data 27.05.2010 la Terza 
Sezione del TAR adito dichiarò improcedibile l’istanza di nomina del Commissario ad acta 
per sopravvenuto difetto di interesse, prendendo atto che l’Amministrazione stava 
ponendo in essere gli adempimenti preliminari e necessari per concludere la procedura 
delle progressioni verticali; 
- in data 29.10.2009 è stato notificato ricorso al Giudice del Lavoro (Tribunale di Trani) ad 
istanza della dipendente Sig.ra Eleonora Cirillo per l’inquadramento nella posizione 
giuridica D a seguito di progressione verticale con ricostruzione della carriera dal 
01.11.2006 o in subordine dal 01.11.2008, il giudizio è tuttora pendente, il Comune non è 
costituito; 
- in data 14.07.2010 è stato notificato ricorso al Giudice del Lavoro (Tribunale di Trani) ad 
istanza del dipendente Sig. Bufi Gaetano per l’inquadramento nella posizione giuridica D a 
seguito di progressione verticale con ricostruzione della carriera dal 01.11.2008, il giudizio 
è tuttora pendente, il Comune non è costituito; 
- in data 12.07.2010 sono stati notificati all’Ente n. 19 atti di diffida stragiudiziale ad 
iniziativa dei dipendenti Sigg.ri Pisani Domenico, Nappi Angelo, Porta Angela, Ricciardi 
Calderaio Rosaria, Veneziano Agnese, Introna Domenico, Allegretta Anna Antonia, 
Camporeale Gaetano, D’Elia Giovanni, Gervasio Sergio, la Forgia Isabella, Cascarano 
Maria Teresa, Cappelluti Giuseppe, De Sario Maria, Sgherza Giuseppe, Anaclerio 
Cosimo, Guarino Pasquale, Amato Pietro Giovanni e Palombella Maurizio, i quali tutti 
hanno intimato e diffidato l’Ente a concludere entro 90 giorni le progressioni verticali. 

Considerato che, nel frattempo, l’Amministrazione ha adottato i seguenti provvedimenti 
propedeutici, per legge, alle progressioni verticali: 
- delibera di G.C. n. 99 in data 19.04.2010 “Adeguamento funzionale servizi comunali”, 
- delibera di G.C. n. 100 in data 19.04.2010 “Rimodulazione dotazione organica del 
personale comunale”, 



- delibera di G.C. n. 104 in data 23.04.2010 “Programmazione del fabbisogno di personale 
nel triennio 2010-2012”; 
- delibera di G.C. n. 23 in data 24.05.2010 “Approvazione bilancio di previsione 2010 e 
triennale 2010-2012”; 
- esperimento procedura di mobilità esterna ex artt 30 e 34-bis del D.L.vo 31.03.2001 n. 
165; 
- delibera n. 239 del 08.09.2010 con la quale la Giunta ha adottato atto di indirizzo per i 
dirigenti comunali che dovranno approvare i bandi relativi ai concorsi pubblici, 
indispensabili per rispettare la parità uno ad uno con le progressioni verticali; 
- approvazione da parte dei Dirigenti dei bandi di cui sopra ciascuno per quelli di 
competenza del proprio Settore; 
- sono stati espletati e conclusi i concorsi pubblici per l’accesso dall’esterno di n. 14 nuovi 
dipendenti; 
- nel 2008 fu assunto dall’esterno il Vigile Urbano Mario Paradiso mediante utilizzo della 
graduatoria; 
- nel 2009 è stata assunta la Sig.ra Zelinda Maria La Martire in mobilità da Poste Italiane. 

Rilevato che, pertanto, l’Amministrazione può procedere a concludere n. 16 
progressioni verticali con i relativi inquadramenti nella categoria giuridica ed economica 
superiore, rispettando così la parità uno ad uno fra assunzioni dall’esterno e progressioni 
verticali. 

Vista la propria deliberazione n. 254 in data 04.10.2010 con la quale è stato dato 
mandato ai Dirigenti, con valore di atto di indirizzo, di adottare i provvedimenti di 
competenza finalizzati alla immissione nei rispettivi posti dei dipendenti vincitori delle 
procedure selettive interne per progressione verticale programmate nei fabbisogni degli 
anni 2004-2005. 

Preso atto dei criteri in essa contenuti: 
- il criterio da osservare per la individuazione dei dipendenti da immettere nei rispettivi 
posti, in continuità con il criterio adottato per le precedenti progressioni verticali, è quello 
cronologico delle date di svolgimento delle prove selettive, dando priorità ai n. 4 dipendenti 
vincitori delle progressioni verticali programmate nel fabbisogno 2004; 
- il criterio di cui innanzi dovrà essere combinato con il criterio della prossimità al 
collocamento in quiescenza per raggiunti limiti di età dei dipendenti in argomento; 
- nell’anno 2010 il numero dei dipendenti da immettere in servizio deve essere di sedici. 

Considerato che sulla base dei criteri sopra riportati possono essere immessi nella 
nuova categoria professionale a seguito di progressione verticale i seguenti dipendenti: 

COGNOME  E NOME                    CAT. IN GODIMENTO         NUOVA CATEGORIA 
-          Cirillo Eleonora                              C5                                         D1 
-          Bufi Gaetano                                  C4                                         D1 
-          Muti Grazia                                    B7                                         C1 
-          Matascone Pasquale,                      A5                                         B1 
Tutti relativi al fabbisogno 2004 
-          Losito Rosa,                                   B6                                         C1 
-          Allegretta Anna Antonia                B7                                         C1  
-          Ricciardi Calderaro Rosaria                  B6                                         C1 
-          Camporeale Gaetano                            C5                                         D1 
-         Veneziano Anna Agnese                 B7                                         C1 
-          la Forgia Isabella                           B7                                         C1 
-          Altomare Silvana Felicetta             B7                                         C1 
-          Campanale Anna Maria,                 C5                                         D1 
-          De Sario Maria Anna Giuseppa      C5                                         D1 
-          Cappelluti Giuseppe                       B7                                         C1 
-          Derossi Carmine                             B7                                         C1 



 
Visti gli atti di transazione che definiscono bonariamente ogni vertenza con i dipendenti 

sunnominati sulla base di accordi che così si sintetizzano: 
- l’Amministrazione Comunale immetterà in servizio i dipendenti nella superiore categoria 
professionale giuridica ed economica conseguente alla progressione verticale a far data 
dal 31 dicembre 2010; 
- i dipendenti rinunciano ai diritti, agli atti, alle azioni e alle domande relative ai fatti e alle 
vertenze, anche giudiziarie, pendenti, ad ogni pretesa economica precedente alla data di 
immissione in servizio nella nuova categoria professionale giuridica ed economica, anche 
se all’attualità non noti ai dipendenti 
- riconoscimento a titolo transattivo, di una somma pari ad € 4.000,00 in favore della 
Sig.ra Cirillo Eleonora, ad € 3.000,00 in favore del Sig. Bufi Gaetano, questi ultimi in 
ragione della circostanza che pendono due contenziosi dinanzi al Giudice del Lavoro, ad € 
1.000,00 per gli altri dipendenti; 
- prevedere la risoluzione della transazione nel caso in cui il Giudice amministrativo 
dovesse annullare o sospendere la deliberazione giuntale n. 254 del 04.10.2010, a seguito 
del ricorso pendente dinanzi al TAR Puglia-Bari. 

Preso atto che dette transazioni saranno sottoscritte anche dalle rappresentanze 
sindacali, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 3 dell’art. 411 del Codice di Procedura 
Civile. 

Ritenuto che tali atti di transazione sono meritevoli di approvazione; 
     Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1°  del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, n. 267, dal Dirigente 
del Settore AA.GG. sulla regolarità tecnica e dal Dirigente del Settore Finanze per la 
regolarità contabile; 
   Visto l’art. 48 del T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 
    Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge: 

DELIBERA 

Per le ragioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
1) di approvare, in linea con i criteri fissati da questa stessa Giunta con il richiamato 

proprio provvedimento deliberativo n. 254 del 04.10.2010, gli atti di transazione 
(schema) con i dipendenti: 
- Muti Grazia, Matascone Pasquale, Bufi Gaetano, Cirillo Eleonora, Losito Rosa, 
Allegretta Anna Antonia, Ricciardi Calderaro Rosaria, Camporeale Gaetano, 
Veneziano Anna Agnese, la Forgia Isabella, Altomare Silvana Felicetta, Campanale 
Anna Maria, De Sario Maria, Cappelluti Giuseppe e Derossi Carmine, secondo le 
clausole sinteticamente riportate nelle premesse.  

 
2) Di autorizzare il Dirigente del Settore AA.GG. alla sottoscrizione degli atti transattivi, ex 

art. 107 del T.U. EE.LL. 18.08.2000 n. 267. 
 
3) Di trasmettere il presente provvedimento a tutti i Dirigenti per opportuna conoscenza e 

per gli adempimenti relativi alla immissione in servizio dei dipendenti di cui sopra e alla 
stipulazione dei relativi contratti di lavoro, con progressione verticale dei dipendenti 
dalla categoria professionale in godimento a quella superiore come specificato nelle 
premesse, successivamente alla sottoscrizione degli atti di transazione. 

 
4) Di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’impegno di spesa di € 

20.000,00 di cui alle premesse. 
 



5) Di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Legale e alla Ragioneria Comunale, 
per opportuna conoscenza. 

  
6) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Comunale, approvato dal C.C. 

con delibera n. 168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento è il Dr. 
Pasquale la Forgia. 

 
7) Di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del procedimento per i 

conseguenziali adempimenti di competenza. 
 
8) Con votazione unanimi e favorevole di dichiarare la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L.vo 18.08.2000 n.267. 

 


